DELLA LETTERATURA INGLESE.
maggiore  magnificenza e fedeltd. Cio
ch”¢ molto notabile in questo componi-
mento si & la scelta di gusto che il poe-
ta_ha fatto fra le immagini delle natu-
rali dipinture ; egli evilo con accuratez-
za il gonfio senza cadere nel triviale.
Quanto superiori non sono le Stagioni
a tutte - le poesie  pastorali ed a tutti
gl idillj che le hanno precedute ! Ol-
traceio , trattasi di tutt’ altra cosa che

i stagioni e di praterie in quest’ opera
di Thomson. La dipintura di un amor
Virtuoso (eantol), gli episodj di Ame-
ia e di Damone, e’l magnifico elogio
della filosofia (canto 11), il quadro isto-
rico degli eroi della liberta, e I’inno
sublime , nella fine dell’ opera, tutti que-
Sti passi e melti altri ancora contengo-
o di quando in quando morali rifles-
ssioni, sovente meravigliose, fra le im-
Magini naturali. Le Stagioni hanno avu=
lo altresi in Inghilterra un successo po
Polare ed universale. Un poeta, che scris-
¢ dopo di Thomson, (e credo che fos-
se Cooper ). vide una sera sulla finestra
Ui un albergo di campagna un esempla-
‘e delle S:agion.i tutto macchiato ed in=
Yeechiato ;5 ecco della gloria , esclamo, e
Tuesta felice espressione fu giustissima.
0! poema di Thomson, non puo. agitar-



